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Introduzione al Manuale

	Contenuto
Il presente manuale tratta tutti gli argomenti della certificazione Oracle “Oracle 9i: Program with PL/SQL” (1Z0-147).

	Audience
Il presente manuale è rivolto a chiunque voglia avere conoscere il linguaggio PL/SQL e le informazioni qui contenute solo molto simili in ogni versione Oracle.

	Particolarità
Il presente manuale è in italiano ma molti termini tecnici in esso contenuti sono in lingua inglese.
Abbiamo fatto tale scelta perché spesso a lavoro tali termini vengono detti in inglese e perché riteniamo più utile che i lettori del manuale conoscano tali termini nella lingua usata nella documentazione ufficiale Oracle.
Molti argomenti sono schematizzati al fine di fornire una comprensione ed una memorizzazione superiore.


	Principali Versioni
-  2005:   version 1.0
-  24.01.2007:  version 1.1  varie modifiche ed ora è possibile il copia ed incolla da questo file
-  26.09.2008:  version 1.2  migliorata impaginazione e altre modifiche


Disclaimer
Non si fornisce alcuna garanzia relativamente al fatto che il presente documento sia privo di errori.  Non si assume nessuna responsabilità sugli eventuali errori o danni derivanti dall’uso delle informazioni qui contenute.
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Cap. 1 – INTRODUZIONE  ai  PL/SQL Programs

[bookmark: _Toc122531302]1.1  Il PL/SQL Program Construct

I subprogram sono dei PL/SQL blocks con nome, sono contenuti nel db e possono avere parametri ed essere invocati. 

Possono essere di vari tipi:
-  procedure: generalmente usate per fare una azione
-  funzioni: generalmente usate per avere un valore di ritorno
-  triggers
Le procedure e le funzioni possono essere contenute in package.

Per creare un pl/sql subprogram è usato un DDL (Data Definition Language) statement.  Ecco i 3 casi:
	CREATE OR REPLACE PROCEDURE name IS
	  …

	CREATE OR REPLACE FUNCTION name IS
	  …

	CREATE OR REPLACE TRIGGER name IS
	  …

Un subprogram può essere invocato da una applicazione, da un altro pl/sql subprogram o da SQL*Plus.

I subprograms sono disponibili come metadati dentro il data dictionary e non sono contenuti nel file system.

Puoi dare il grant EXECUTE su un pl/sql subprogram, permettendo così ad altri utenti di chiamare tale programma. Es:
...............
...............
...............
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[bookmark: _Toc122531307]2.1  Cosa è una stored procedure

Una procedura è uno stored PL/SQL subprogram e dunque fornisce modularità (modularity) e la possibilità di essere riutilizzata (reusability).
Una procedura non è invocata come una funzione perché generalmente non ritorna un valore. Per chiamare una procedura, usi l’EXECUTE statement e un valore può essere ritornato a seconda del mode dei parametri: se hai un parametri con mode OUT o IN OUT allora la procedura ritornerà un valore.

Una procedura può venir chiamata in vari modi:
L’EXECUTE command può essere usato in SQL*Plus così:
	SQL> EXECUTE my_procedure

Inoltre, puoi chiamare la stored procedure da dentro una executable section di un anonynous PL/SQL block così:
...............
...............
...............
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